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SINCRONCITÀ ED OGGETTI POSITIVI E NEGATIVI

Oberto:

Questa sera vogliamo parlare di sincronicità.

Vi ricorderete il discorso fatto in passato di spazi positivi e spazi negativi.

Per semplificare il discorso, abbiamo immaginato una sorta di scacchiera, nella quale gli oggetti, le forme assumono un valore positivo o negativo.

Ora noi, istintivamente, abbiamo la possibilità di riconoscere se un oggetto, in un determinato momento, ha una valenza maggiormente positiva o negativa. Questa è una condizione istintiva per l'uomo, condizione che è stata in parte esclusa durante la famosa lobotomizzazione. Non si tratta di una condizione archetipica ma si avvicina alquanto a questa caratteristica. Io vorrei chiedere che questa settimana voi faceste un esercizio a questo proposito; vi spiego la teoria e voi dovreste fare delle prove.

In passato abbiamo parlato di una sorta di cascata di eventi segnata da elementi sincronici e asincronici.

Sapete anche che la self attira elementi sincronici e fa rimbalzare via, invece, quelli asincronici.

L'uomo, ma anche le altre forme viventi, hanno la capacità di riconoscere eventi, condizioni, luoghi che abbiano una valenza positiva o negativa. Quindi, tendenzialmente, si allontanano dai luoghi con segno negativo mentre tendono ad avvicinarsi ad ambienti con segno positivo. È come se l’uomo avesse un senso speciale che fa passare più facilmente attraverso eventi positivi piuttosto che attraverso eventi negativi. Ciò significa che gli eventi sincronici attraverso, poi, la freccia della complessità, vengono tradotti nella "complessità organica". La "complessità organica" permette a una specie di essere meglio adatta ad un ambiente, di sfruttare al massimo le occasioni che quell'ambiente fornisce. Esempio banale: una forma che riesce a trovare una nicchia ecologica ha una possibilità maggiore di sopravvivere in quella rispetto a un'altra che non ha le stesse caratteristiche. Ciò significa che quel particolare ambiente è legato a quella particolare specie.

Nei luoghi in cui si crea vita si utilizzano occasioni maggiori le quali, una volta tra loro organizzate, producono complessità. Già in passato abbiamo parlato della complessità e della freccia della complessità secondo il cui principio le forme che diventano più complesse, diventano anche più piccole. Più piccole è uguale a più complesse, in quanto si ottiene la massima efficienza con il minimo sforzo, così come qualunque altra forza funziona meglio quando esiste un rapporto di massima efficienza con il minimo sforzo. Allora, cosa manca nella formazione della mente degli individui per riconoscere situazioni simili? Manca una sufficiente relazione con il nostro istinto. 

Parliamo un momento dell'istinto. L'istinto è quell'aspetto che permette di sopravvivere in tante occasioni, di fare delle cose giuste anziché sbagliate, pur non avendo avuto un’esperienza precedente a quel proposito. Un animale che istintivamente attraversa la strada, ha molte più possibilità di sopravvivere rispetto ad un animale che invece attraversa comunque.

Quando noi osserviamo un oggetto creiamo un rapporto con quella forma; ne ricerchiamo l'archetipo oppure, se non abbiamo un esperienza di quella forma, la costruiamo in quel momento.

Oggi, l'uomo ha, in buona parte dimenticato di riconoscere se un oggetto è positivo o negativo. Ciò significa che, quando, ad esempio si osserva una sedia non si valuta se quell'oggetto è positivo o negativo, ma si valuta semplicemente se la sedia è funzionale, se è possibile sedersi su di essa, se può essere adoperata. Invece, l’aspetto che vi viene richiesta di fare, come esercizio in questa settimana, è quella di valutare se un oggetto è, in rapporto a voi, positivo o negativo.

Quell'oggetto, nella scacchiera dei punti positivi e dei punti negativi, nel tempo può essere stato su 2 posizioni negative e su 3 positive. Il saldo tra positivo e negativo rende quell'oggetto tendenzialmente portatore di conduzioni positive.

Allora, ogni qual volta osserviamo una forma, questa forma entra nel nostro vissuto, ma entra nel nostro vissuto in proporzione a quanto quell'oggetto nelle successive situazioni temporali avrà o meno a che fare con noi. Facciamo un altro esempio; se comperate un auto nuova, quell'auto può avere accumulato nella propria fabbricazione una condizione maggiormente positiva o maggiormente negativa in quanto il materiale che la compone ha avuto una somma di valenze positive o negative.

Quando un oggetto è complesso ed è composto da molte parti occorrerà fare una media tra le componenti positive o negative. Una sedia è composta, ad esempio da stoffa, vernice, legno, parti metalliche. L'oggetto può essere positivo o negativo in base alla somma delle sue componenti con segno positivo o negativo.

Ogni oggetto, ogni forma è quindi la somma di proprie componenti. Rituali adatti servono a portare una valenza adeguata, ovviamente in base alla funzionalità, positiva o negativa a seconda dell'uso.

L'esercizio che vi invito a fare consiste nel guardare gli oggetti con i quali avete comunemente a che fare e stabilire se quell'oggetto ha una valenza positiva o negativa.

Naturalmente questa valenza è variabile; domani la situazione può essere diversa, perché è trascorso del tempo, altri flussi sono passati attraverso ogni forma.

Ma poiché l'influenza del pensiero è considerevole, questa pressione del pensiero può dare una direzione a questa forma tale - se ricordate il discorso fatto l'altra volta - da fargli ricevere maggiormente flussi positivi o flussi negativi.

In passato l'uomo aveva la capacità di riconoscere la valenza degli oggetti. Non dimentichiamo poi che un oggetto, se nasce pensato, è un oggetto vivo, che ha una sua durata e una sua complessità, tale da farlo adattare a un ambiente, a una situazione; un oggetto non pensato è un oggetto non vivo.

Intervento:

Ho finora ritenuto che la spada pensata fosse più forte della spada non pensata; adesso, all’interno di questa griglia, posso presupporre che tale spada possa assumere un valore negativo?

Oberto:

Affinché la spada pensata sia più solida della spada non pensata occorre che ci sia un azione esterna, che è quella del pensiero, che si sovrappone costantemente a quella della spada.

Intervento:

Tu mi dici che quella sedia che adesso si caratterizza per una valenza positiva, domani potrebbe trovarsi con segno negativo perché quella griglia si muove - né io so a quale velocità si muove -

A questo punto mi trovo in serie difficoltà. Come faccio a sopravvivere?

Oberto:

Semplicemente adoperando il tuo istinto, per cui oggi senti che la sedia è positiva, e dunque ti ci siedi; domani senti che la sedia è "negativa" e, allora, ti siedi su un altra sedia.

Si tratta di imparare a muoversi in un ambiente: allenando la nostra parte istintiva abbiamo migliori possibilità di sopravvivere.

Intervento:

È possibile modificare con un pensiero positivo la valenza negativa di quella sedia?

Oberto:

Ovviamente sì! La sedia pensata è senza dubbio più solida della sedia non pensata. Se la sedia non è pensata ed è stata mal usata, molto facilmente può accadere che abbia degli inconvenienti nel momento nel quale la usi.

Quella sedia avrà più facilmente valenza positiva sia grazie alla cura dell'oggetto stesso, sia per il fatto di pensare quell'oggetto, secondo il principio che la spada pensata è più solida di quella che non è pensata.

Il potere di una forma cresce proporzionalmente alla sua complessità. Il potere basato in questo caso sul pensiero, una forza cioè che rende più solida una spada, è in grado di rendere più positivo qualunque oggetto. Il solo fatto di una specifica attenzione produce comunque un effetto.

Facendo questo primo esercizi, vi verrà in mente il discorso della preparazione degli oggetti, fino ad arrivare all'oggetto magico, all'oggetto caricato.

Intervento:

L'oggetto che ha segno negativo può essere reso positivo con l'uso del pensiero?

Oberto:

È possibile se hai sufficiente energia e conoscenza per far questo. Se sei un meccanico riuscirai a far funzionare l'automobile, se sei un falegname avviterai quella vite della sedia che altrimenti si sarebbe rotta.

Intervento:

È possibile variare una situazione negativa, ad esempio sapendo in precedenza che un aeroplano è destinato a cadere?

Oberto:

Avendo maggior conoscenza potrai ridurre quella valenza negativa.

Conoscendo le valenze degli oggetti si riuscirà a vivere in un ambiente anziché soccombere.

Intervento:

L'istinto darebbe, quindi, la possibilità di entrare in contatto diretto con l'oggetto?

Oberto:

L'istinto permette di osservare con altri occhi un oggetto in base al peso di eventi possibili esprimibili, positivi o negativi.

Intervento:

Ciò che proponi è, da un certo punto di vista, una specie di psicometria.

Oberto:

Sì, da un certo punto di vista lo è. Con la psicometria si può conoscere la storia degli oggetti, le caratteristiche relative a quel particolare oggetto.

Nel fare l’esercizio che v’ho detto, prestate attenzione alla prima sensazione. Segnerete questa prima sensazione e, nell'arco delle ore successive, valuterete, secondo la vostra sensazione, quanto quell'oggetto possa essere positivo o negativo. Lo eviterete, lo userete, farete tutto ciò che vi pare. Non si tratta di una situazione pericolosa, non cambia niente rispetto alle cose che già fate.

Intervento:

Anche un oggetto ritualmente purificato può subire nel tempo delle influenze negative?

Oberto:

L'oggetto "caricato" è come se avesse una batteria che, nel tempo, tende a consumarsi. Per esempio, quando prepariamo le lenzuola, sappiamo che hanno una scadenza. Questa carica ha un valore limitato, tende a diminuire, a scendere. Quando si preparano certi oggetti, essi hanno il necessario per recepire energia dall'ambiente oppure, svolgendo la loro funzione, consumano la stessa energia di partenza. Una pila nuova, quando l'accendi fa luce, ma si consuma anche, e così, dopo un po’ di tempo, non fa più luce.

Intervento:

Ero convinto che un oggetto "purificato" mantenesse la carica per tutta la vita.

Oberto:

No, l'oggetto purificato non mantiene la carica per un tempo infinito.

Purificare un oggetto significa aggiungere su quell'oggetto delle valenze positive.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Sintesi della lezione:

SINCRONCITÀ ED OGGETTI POSITIVI E NEGATIVI

In passato abbiamo parlato di una sorta di cascata di eventi segnata da elementi sincronici e asincronici.

Sapete anche che la self attira elementi sincronici e fa rimbalzare via, invece, quelli asincronici.

L'uomo, ma anche le altre forme viventi, hanno la capacità di riconoscere eventi, condizioni, luoghi che abbiano una valenza positiva o negativa.
Già in passato abbiamo parlato della complessità e della freccia della complessità secondo il cui principio le forme che diventano più complesse, diventano anche più piccole. Più piccole è uguale a più complesse, in quanto si ottiene la massima efficienza con il minimo sforzo, così come qualunque altra forza funziona meglio quando esiste un rapporto di massima efficienza con il minimo sforzo. Allora, cosa manca nella formazione della mente degli individui per riconoscere situazioni simili? Manca una sufficiente relazione con il nostro istinto. 

L'istinto è quell'aspetto che permette di sopravvivere in tante occasioni, di fare delle cose giuste anziché sbagliate, pur non avendo avuto un’esperienza precedente a quel proposito.
L'esercizio che vi invito a fare consiste nel guardare gli oggetti con i quali avete comunemente a che fare e stabilire se quell'oggetto ha una valenza positiva o negativa.

Naturalmente questa valenza è variabile; domani la situazione può essere diversa, perché è trascorso del tempo, altri flussi sono passati attraverso ogni forma.

Non dimentichiamo poi che un oggetto, se nasce pensato, è un oggetto vivo, che ha una sua durata e una sua complessità, tale da farlo adattare a un ambiente, a una situazione; un oggetto non pensato è un oggetto non vivo.

Il potere di una forma cresce proporzionalmente alla sua complessità. Il potere basato in questo caso sul pensiero, una forza cioè che rende più solida una spada, è in grado di rendere più positivo qualunque oggetto. Il solo fatto di una specifica attenzione produce comunque un effetto.

L'oggetto "caricato" è come se avesse una batteria che, nel tempo, tende a consumarsi.
L'oggetto purificato non mantiene la carica per un tempo infinito.

Purificare un oggetto significa aggiungere su quell'oggetto delle valenze positive.
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